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tlx\« importanti sui veri risultati otte­
nuti ditlla, missioni In^leae e (ranoese 
in Ablssinla, risultati sui qqali si 6 tanto 
discusso ed iii oasi Tdivorso senso. 

La miBilone ipgleoe di air Kennel 
tlodd ottenne la neutralità dall'Abisslnia 
nella campagna anglo egiziana, riuscendo 
quindi un completa sucAesio, poicliè a 
questo mlraTa primipalmeiils per assi-
snrarelariconqniata diil Sudan, A quanto 
pare, Menalik si aarebbs però limitato a 
promettere la ^fJJSrSfP.tpUtjj^.. sDla.ti)|ote 
per aVantcl si''rlKt.lloe 'alla' campagna 
dèi Stidan "propri'àtnonte deità, mentre 
non' rìinarrebBe fo'rsé se.inplioe spettatore 
ae'gll inglési si acsingeXèero a tradurre 
in'.eSreUo il 'gr^andioso progetta di aon> 
giungere i"lpìro potsedimanlj al nbrd 
déll'AfVl'aà <ion quegli al indi attt:aver' 
aìn^o ao'Bì tutto.il"cbnii'nento"nero ed 
oocupaiido qaeì'terHtóri ohe dovrebb'èro 
costituire il f^mcso Òuvernatorato delie 
provincia ^qijàtoriaill'. , 

Se àaohe il Nogaa ooo loCsodesse di 
ipterrenlre, .l'inflaatizs frauoes^, che è 
^tsWMini.'i ' io ' A,bìaeiala a^,;ih^,.,fK{i) 
giórno aóm'enta, non gli pormàtièrebDe 
di rimanere inattiva, ]a compenso del-
ràdCordo eoaclaso, il negoziatore inglese 
& stato largo nella tielimitaziana dei 
ooiitt'nl fra l'AbieUhtìì'e'd'ì'territòri in-
^l^si o.nelU Vfera dell'iniluenza inglese, 
eouduce/id'òin, tièiìònao ' il mio inCurma-
ture, iaolio sagjjiattehto, 1 oonflial a'ssi-
cnrMt all' Sdopia, sono óosl mólto più 
vantaggiasi di quelli chiesti da Maqehk 
colla sua ci'rò'olare alle Potenze imi 1^91. 

La missione francese ncn avrebbe 
avuto rìstiltiitl di carattere politico, ma 
avrebbe àediplicemenle óàbclnsi accordi 
di natura commerciale, come il trattato 
di commercio e la bonc^^siòne relativa 
'a eosirn'^p^l feri'ovlarle. 

IMBRIANI 
Siena ÉO'^ m^XÌÉMiìV Vìa* ^ae . 

sato una'botta abbas'tanza ti^^iìquilla. 
N'ess'un peg(jloramento si constatò "oggi 
nelle condizioni del vèntre. Persiste là 
inciditi l^le|J.e^tuBle. 

lei Popolo pubblica 
un'^àttfa' tàt'te'i^ ik Uliliiuo a'ull'ànto-
difesa del payallini, nella'Wale,si^soo' 
tinqa'a riferirà gii ai'^oAieàti delio sccm-
p'ai^o' bà'n'oft'ièr'e, par diattfàggarè il on-
nìbio"(liallb a'cb'uéa.clia g" pesano ad-

L'irnpresslone che il oorrispn'ndenié 
della Qazxeita del Popolo ripprtA^'dà 
questo dò'cumeti'to, ^ ch^ il G{lral|liii nella 
ittanieifè'a n/olé di affan/a'iini parifioi^'ò 
belle "dù'm'érooè 'sò'oieti. e banche chei 
ddstitdl mo'di6fcò e Wèéj ' èVée senlnré 
l'avvedutezza di non entrarvi come parte 

presentendo, forse il .giarnaìdel' dinistm 
e prepar^ndqsi coti la tavola dì salvezza 
ohe, a^tjnaufragio degli 'altri parteci-
P8ntit,.dìrett,i, avrebbespprtitoluKa riva. 

ieirp3««iw^>»h: 
a ì&MkXQ' pV{)t"òÌàQioroda la «atasirofe. 

Poo'igi 30 — Il Matm annufizlaij'^e 
Il Ministro delia gìierra ha deciso la 
(ormaicioae ai primi di • nov'embra dei 
quarti battaglioni in nove reggimenti 
del .quindicesimo corpo d'armata, G' 
probabile che ai6 sì taccia anche per 
otta'reggiidadti'Jlel quattordicesimo oòiFpa 
d'armata, poichA, dice il Uaiin non si 
puA ritardare''a rinforsare la frontiera 
delle Alpi. 

^'ÌÀ'.ìatàfAané-M ;ClMisiil«'' 

ko\na 30 ~ Il colonnbllo'Pa't'sahJ, 
M S r p k M a ' l i a^s^ 'dijSuàkW; è'-giìjptv 

hmmati 'Awmi'^^ "é-'% W-
ciale {superiore italiano, il gaveraatore 
di'SuJkim.sil i«igier&-s Cfassalii'.'ijtar Vi!-
sitate te fArtifloaiionì,e'le'^tìstó&1'di 
r ? ^ S / n ì i M J S I t^k 'a oltrS"À'go^craV, 
per cono^i^ace i pfejjpijitri' della'-'ean. 
segna dt.,.Ckawl4.-^it''8aBl'».-iiegje|ani; e 
per la daSoizione del oilìti&tie - ooeitKn-
tale dell'BiirKb*'/ ' 

Si crede ohe la. cesaìooa di Cassala 
a'Wà luu^n uo'la prima quindicina di 
'ài68 libre. 

Kibel l lone « m e n t i t a . 
Soma 30 •— IH f»nte ufSclosa si 

smentisce la vuce sparsa lersara di ri. 
bailioni di alcuni capi iudigani, appog­
giati dagli ascari, malcontenti par la ri-
duUioli^ i;61lé iHi^tgSih ìm^é'io ' da 
200 a 125 Uomini. ; , "̂  

Le Fo tn I 
Roma 30 — L'Italie- spuentiace la 

nottsia che la Potenze Intedàano risol­
vere la quustiana dell'GIgitto, come si 
pretende dalla stampa francese. 

Soni) quindi cer'vallotiche tutta le no­
tizie otti i giornali di Parigi vanno pub­
blicando suli'attitudiiio dbll'Italià in tale 
questione. 

Una congiura cóntro lo Czar ? 
Parigi 30 — Secondo inforUMiìoai 

giiaote qui appena ora -da Varsàvia, 
quattro. set^tunaqe. -pdmii, d)il i-AFrlf^-sola 
degli imperiali di Russia, gli operài ad­
detti qlla fabrica di birra Jung, callo 
scopo di un attentato alla vita dello 
Cziir, avevano scavato un andito sotter­
raneo fliid alla vioina Chiosa di Sant'A­
lessandro. Uno degli operai però tradì i 
suoi compagni dennuoiando la cosa a! 
governatore generale Imeritlnsky, Fu­
rono operati circa 120 airesti, I capi 
della, congiura, Tiesol e Loko, sono stati 
rinchiusi nella carceri di Paaatoff. 

M nM ìMmuM italiano 
Uiie settimane fa la' Gazzella del Po 

polpa Torino in una «corriipóiidenzà 
militare» mandata da Parigi'conteneva 
queste parole: 

< Gli ufSciali. italiani sono eccellenti, 
«educati, valorosi, Istruiti; forse hanno 
« trijppa educazione scieutiflca e man-
« e^Ao-della educazione militare. Non 
«hanno Quello che noi francasi' cÀla' 
« miamp oantòi'aìdene, cUa èi può dire 
< io Spirito di solWarità militare. Bsao 
«à la baso dèlia grande poteòì^dell'a-
< 'serbito francese e di quello tedesco ». 

Là stessa Gazzella ovsi asainlaa'questa 
verità', e dice che'da venti anni a questa 
parte non vi è su to in Italia un mini­
stro della' guerra che non abbia avuto 
contrari' tra quarti dei general), i quali 
non abbiano criticato I snoi atti piano e 
forte iparlandoiia con borghesi e con 
militari. 

Cosi fatto spirito critico, ohe lùeglio 
potrebbe chiamar'gi milil&iceaza a basa 
d'interessi e di passioni ibdividtfali, è 
-venuto!di stn'noin anno sempre' piùac 
centnandosi, sino a manifestarsi séui/a 
ritegno con gl'inferiori, sino a (ornio/ra 
con uomini polìtici e con la ataitiiipa, 
nella quale sì sono viste manifestazioni 
anche aperte e rasentanti la ribelllons. 

I ministri della guerra, quasii'tlitti 
uomini polltidi — e qui sta il guaio — 
hanno dovuto chlgdei'e un occhio per 
evitare scàndali'in quella parte del gior­
nalismo pettegolo e furioso,- per evlta're 
ripercussioni in qualc&b parte delia'ICa. 
mera talvolta più furiosa del giornall-
ismo, 

E oasi il mala si è allargato, è Scaso 
per li rami ed ha investito lutto l'Or­
ganismo, I generali, per invidia, per ge­
losia ed anche per antichi rancori, si 
demolisoona tra loro. Vedete il gsne-
taio Della Rocca che cosa ha saputo 
stampare a 90 anni contro il povbrA 
La Marmora. e flguratevi. sa egli, nel 

s i che v'iucessa; là'battaglia, rimanan-
dona noi la g l6m al suo rivale! 

Figuratevi, qualora u'ii Kaineka ita-
liaUo im'pègnasse battaglia' di sua ini-
ziaiìva in una Spiohéren dell'avveaira, 
se noi assisteremmo allo spettacolo me­
raviglioso dei generali tedeschi abban­
donanti i loro obbiettivi di nii'arc'ia 'e 
accorrenti rapidissimi in aiuto del ool-
le|;al B' questa una delle grandi, gran-
dìeiimè preocoapazioni ' dalla mancanza 
di oamaràdàAe! B!d il ijostro mi^le, 
abbiamo detto, si è allargalo ad è scaso 
pai rami. 

Non vi è uf&ciile, si può dire, ohe 
non si creda aA'torizzata a criticare 'pe;c 
diritto e per travet'so, in pubblico e io 
privato, la le^gi, i decreti,' gli atti mi­
nisteriali, gli ordini'e" la disposi^o&i dèi 
si^periorij tutto, in una'jia'rola. 

Par cdlmo poi'allit d!àrriita,''la armi 
a i iiÀk'pi si guardano Ih' oà'gbesco e si 

denigrano tra di loro; l'urtiglierla e il 
genio T'iaunn a morte eoa lo stato mag­
giore per la supremazia cha ha loro 
tolta.,«.'la f»dt«rra»e •l(|loa«i)S(riì*.*st>ar-
rovellano cre'dandusi esnsreatole; tutti, 
stillandosi II cervello iaWAnw»ayio. im-
preca'jo por essare oltrepassati pell'a 
vanZamanto, specialmente dalln stato 
maggiore che, per 1 passati voli più cha 

^pindarici, sì è attirato l'odio nnìver-
•ala. 

Questa deplorevole condizione non 
soltanto latante, ma pubblici, perchè 
passata nel più largo dominio della stfAm-
pa, si è prolungata parecchi lustri per 
la incerta, incdstante e varia legislazione 
snll'avanziineuta, ed ognuno può com­
prendere quanta profondo guatiti tlbbìa 
prodotto. ' 1' 

S qua'dda -flaalmente nel lug^.o dello 
alsoiso aItna'•si^ebb^ ' l i tanto'ìoVocata 
legge anll'avanz'tmento, queatoi non ei 
poteva sperare dhe operasse il miracolo 
dal tocca l'e san», troppi intareasi ibdi-
vldaalì e di arma essendo ormai stati 
compromessi e deliisi. Onde qasilla logge 
primi ohe taccia pibaatàents (sentirai 
suoi b'ìueHai eliciti, occorreri oh^ tra-
«totl'<t<'iileub<i'unÌ<'g<eiWlil3iH,„dl'ufa-
clall, e cha divèntn'a"<'8blÀfti\nè é-tSì-
tura I limiti di età, che orai;-;tteno di 
quando erano arbitrari, 0aiiiid6ana tut­
tavia ad essere cagióne di maieontéilito. 

In sostanza, tutta questa inasto bi 
sogna rìconoscéHo con francheiiBa a dirlo 
brutalmente, ha origine da lientimorfti 
che non si considerano di certo i fiii 
elevati dell'uinana natura, hs , origine 
dall'egoismo e dall'utilitarismo dàila'car-
riera. 

L'autore della conversazione miUlare, 
dalla qu&leubbiamopreso le mosse, mette 
a questo proposito •proprio il dito sulla 
piagha dìoendo: «Oli nfSoìàlI' conside­
rano il servizio coma una carrlerai a-
sattamente come fossero diii travet ». 
Attenua di poi il giudizio, soggiùngendo : 
« Il Ooverno non d i ad essi le soddi-
zioni morali che pctrebboro ^'ialz^'re il 
loro spli<ito; si 'diegustano ed apul^na 
possano,'iibbaodduàno l'e^ordltd». 

Ciò § varissimo nonostante alcuni mi­
nistri d'alia guerra, spaoialmante l'attuale, 
abbiano avuto sommamente a cuor^ la 
qub'stione morale ed abbiano fatti sfòrzi 
per risolverla. Se non ci sono riusciti 
e noa ci riescono ancora, conviana dire 
che sia difetto di meta-Io. 

A parer nostro, la aoluzioae non si 
avr& mai flochè si adotteràno pV'ovrè'di-
menti (larziali che't'iccanosaUuariamento 
le cime e i rami delle questione: V\fo-
gna ifcende're bella radiai con un slstuÙia 
ccimpleto, armonico ei applical!a con'co­
stanza, mirandij ad alte idealità. 

Volete'avere nel corpo deglilufSciali 
mOrEila alavatò! estirpate l'utilitarismo 
ohe è la oegazicne dei caratteri, e par 
estli'paFlo, per quanto in Itiilla l'abblilmo 
nell'ambiente che u'è s'atiiro, riformate 
e coltivato l'educazione nelle scuole Wi« 
litari e ' nel corpi, tenete lontana la 
politica e'Fata che gli ufficiali n'od siano 
deputati, almeno quelli in attività di 
seririzlo, che portano nei corpi l'aliti) 
Insaiubra dalle aule, dei ooi''rida'i'e dei 
dietrdsceoa parlamentari. 

Ma neanche i ministri della guerra 
dovrebbero avere a ohe fare oon la po­
litica; qUel Ministero, coma pdra"qliallo 
della maKioa dovrebbero essere dichia­
rati esolusivamenta' teò'àici 'ed ' avere i 
loro bilanci stabili, alràaào di quloquen-
niu in quinquennio. 

Volete ' poi avere camaraderie ' nel 
corpo degli ufQoiali ! Instituite ^na sisuola 
fondameotala unica, dalla quale si a^ca 
nello varie, armi, inodmnte bene inteso, 
66'i%H*6/a6!à.rì'dì'àiiplìÉazio^'è, '^6r. . tal 
modo lo stampo degli ttiffl<A&1i {iaVÈ/bl)a 
uguale'par tutti, a'd una volta cha essi 
fossero^ plasmati uniformemc|q^a,,si spe-
òìalizzeVet)O6rd."0lò è dettò provenienza 
unica, dalla quale si ha il mirabile e 
granìtico corpo d^gli ufficiali tedeschi, i 
quali non sono più istruiti, uè pi,jji va­
lorosi dal nostri, ma sono tutti compatti 
(li jiensieri e di affetti; uno per tutti e 
tutti per la gran patria tedesca e par 
l'imperatore, 

i g e r p fi?r sé e ,per l»,pii|t/J«, yi,y<(a^ 
•moItissÀfjiò ia^jatiiZtjj, lofòl^ 

Nqij'Ìjóji'Mq^'iéleremo là óett?zpa che 
sarà s'co'm'p'ars'o 1 ego'jsniq e l'utriìtarismo 
dal corpo ^ei nostri ufAclaii sp, non 
quindo vedremo abbandonato'qaal libro 
««/"asilo jtór jl moraljB o|ie,&,,l'a,npuario 
militare. N'efastó,' paróhèi'3ìna,ra ^J^nno 
su di assi^sli sĵ udi più A B » ^ I , tut ta là 
lugismagrtiué di questo m'dndo con l'animo 

avidamente rivolta airavanzimanta, S 
sino a quando ^vi sfàl-àjlrid colWo ohe 
domanderanno dl.'iaìhri^ destinati a ser­
vizi di giiérrà óon.lj s^aranza ai meda­
glie, di croci a ili gradi. 

La domande por I servizi di guerra 
non dsbbono éiiàìa ammesse,- 'ieio'ao 
andSi-e colorò iti'qu'iili S^miàilò é ddltìró 
che il ministro'ciréde'dì. pomàiiiì.ai;a., Nes­
suno poi deve darsi l'aria ingiustificata 
dì essere più ' coraggioso di '-nitri' eiiol 
tì'òllighl, i ^a£ll, ipiik disòlpiliiiitfi, don 
ohiadònoi, ,, , . . , 

Detta quésip minimitàìma . parte cha 
vi sarebbe dti"dira sul morale''deili uf-
fiisiali, tìol'H'Ah (Hi lllndlàtfib. che;Ta V̂a­
gheggiata ricostrazloue pos^à coiiìpi^r'si 
dall'0 gi al dòìnàni, ma speriamo cho 
ministri della guerra di cuore ed illumi­
nati, com'd l'on. Pelloux, potranno e sa­
pranno far molto, dedicando al grave 
argonieota cura assidue e facendo sentirò 
con frequenza la benefica opera loro. 
E sarà opera di grandissimo patriottismo 

Coi la EiiÉ ÌB mu 
alla triplice ailaanza 

L'a'zloae «lièi re Umbèirto» 
Mandano da Budapest, 28 settembre: 
« La visita di re, Carlo di liumania 

all'Imperatore Francesca Giuseppa viene 
naturalmente discussa vivamente dal 
giornali nonché nei circoli politici, at­
tribuendosi genaralmente a questa visita 
nn alto eigoiflcato politico^ e propria­
mente la conferma- dbll'aae«iaae<Uàlla 
R)ii<^^oia,,a)la ,tcip)lf)a, _̂ . , , 

Tutti ricordano l''aiata prezioso pre­
stato dalla Rumanla nellii'guerra contro 
la Turchia. 

Al Congresso di Berlino la Rumà'nia 
Sa sacrificata ; le venne strappata la Bas-
sarabia e concessa in iiamblo la paludosa 
ed Infeconda Dobrudcìa. 

In questo fatto, nell' ingi:atìtudiaa, cioè, 
dimostrata dalla Russia, devesl irioeróare 
l'orientazione della politica estera della 
Rumanla, 
' L'adesione però dalla Rumanla, se non 
ancora esplicita o confermata da un trat­
tato, data dal 1883, all'epoca del mini­
stero BratianO'Sturdza. 

Slitto il ministero Alessani'ro Laho-
vary, si fece nn gron passo per l'ade-
siune della Rnmania alla triplice, in se­
guito, ait^flialmente Sila amichevoli rela­
zioni personali del Lahof'arjt-aal-mliiistrA 
tedesco a Bucarest, Biilow, che appresso 
venne nominata ambasc'atore a Roma, 
e col ministro nastro-ungarico conte A-
genere Giolucbowj/i presentemente mi­
nistro comune degli estari dell'Austria-
Udgharia. 

Il mioiatro Lahovary cercò di par-
sukderlo ad' un' alleanza formale, cooii-
derata che ' si' trovava di fronte al-
l'Austria-Uogharia in 8Pgu.ltoairirroden-
tiamo del rumeui dalla ''Ti^asilvania, 
circa nella stessa situazione come già 
re Umberto, Considerato la,, v,as '̂r<izigae 
che ebbe sempre par le Vittorio Ema­
nuela, e l'alta stima ed amicizia che 
mostrò costantemente per .Umberto, ed 
Inoltra per quella parautela-cli razza 
tra la Rumanla e l'Italia, cha è deter­
minata dalle reoiproche simpatie, prima 
di prendere dqgli impegni definitivi, il 
re rumano volle ricavare il eoasiglio 
dal vostra re. 

Avvenne infatti l'incontro di re Carlo 
con re Umberto a Mo.nza. 

Va rilevata la cirpistanza cha in 
quall'oacasiuna il re di Rumanla era 
accomp^gmito dal generale Fioraacu, 
allora presidente >-dei'<>minlstrl -'-ifUnibni, 
mentre subito dopo il convegno di Monza, 
il Florescu ritornò a Bucarest, e re Carla 
senza il generala Florescu visitò ap­
presso le Corti di Vienna e Berlino, 

Sa le prima pratiche quindi per l'a­
desione della Rumania alla triplica a'i-
niziurono già nel 1883, so il gabinetto 
di Berlino si adoperò attivamente in 
questo senso, è in gran parte però a 
meffto >di re Pmbartù che 'iHdlfsBe-nal 
conveg'boVdi ^Morfza re Carlo aiJ'Sfiei'irb 
formalmente alla ttiplice ' allSaniti. 

Infatti l'adesione formale, a quanto 
qui affermasi, mBiUnate un trattato ohe 
sarebbe stato tenuto segreto, avvenne 
dopo il cottvegnp,.,dì;Mai)i!». 

Va pure rilevato che le fortificazioni 
della città dì Bucarest, che destarono 
a sua tempo si vive apprensioni a Pie­
troburgo, e la coslruzione della linea di 
fur'tiflcazìauo di G-aiatz NamoloasarFok-
Bchaci, dì un grande valore strategico 
come quella ohe protegga il regno Dal-

canioo contro II pericola di una sorptissa 
militate, vennero ultimsite dopo la for­
male canclnsione. dell'alleanza tra là 
Rumanla e le tre Potenze». 

I 

contro qiiéilo amergcaoo 
Fra i porti del Mar Caspio s le piii 

importanti .stazioni della uermanla e 
del Paesi Bassi sono stati introdotti noli 
ferroviari diretti, affinchè II petròlio 
russo possa sostenere uell'EInrapa een­
trale la coocorrenzi contro i petroli A-
maricaoi. Quindi sono tallite le pratiche 
del trust petroliero amarlcaho di ((iia-
dagnsre per i suol piani 1 produttot-i 
del Oauca«(t. Quanto prima si rtunlr& 
ad Amsterdam uuà uommi^sione là ^ual'M 
stabilirà nuove tariffa di favbre per t'é> 
eportitzlone di petrolio di proveoibnza 
russa. 

"^ILÌ Ì ÌTSMÌF 
Avaadu il Atalin accann^itu osi giorni 

scordi èA unai'tUistér'.bin «UH,' «{««'aiitabì 
nella remota rue des Plantes, a Parigi, 
e dove dicasi si iiómpi'àS9erò^Del"ttilàlèro 
molte avventure galanti di Napoledbe 
III, un» folla di visitatoci andò' a 'ó'urio-̂  
sare in quei paraggi. 

All'apparenza la villa'non è gran cosa ; 
è una delle solita villa del dintorni pa­
rigini. 

Dna piani con un belvedere ibnalzan-
tesi dal tetto. 

Ma la villa interessa subito per l'aria 
di mjiStaT0"4he-tl,a 'iiijfjliftjli.. : -' . 

Malgrado questa splendide giornata, 
essi non è abitata che dat'igiartfiniére, 
cosicché i balconi e le finestre riman.' 
gono chiusi. 

Un bel giardino cinge la villa, né 
manca il sordo rumore di un getta di 
fontana che va a infrangersi su meiza 
dozzina di macigni. 

L'interno è elegante, raffinato. 
' Rothscbild aveva offerta lite 60,000, 
solo per avere i legni intagliati 'e I 
quadri I 

a ^oerTo éfrà^ | '^èlJMÌL-^-3^" 'eMuI5 
credeva che la villa .po(e^.8a, e^wet. di 
nn semplice operaio. Si sapeva cha ap­
parteneva invece a Napoleone III- e che 
Orche; non era ohe un uomo di paglia. 

L'Imperatore vî  si recava accompa­
gnato da misteriose signore. Santamente 
vi saliva subito nella sala da pranzo ed 
allora anche le vivande salivano anta.-
maticamenta dalla cucina, desidaranda 
l'imperatore.che neasun domestioo ser­
visse a tavola. 

La celebre;,signora Ballenzè, stalla di 
prima grandezza nell'olìiDppo napoleanìoo, 
dove averne saputo qualche cosa di 
quella-.oena. 

Più tardi, dopo il 1870, durante la 
notte.giuifg,eyaaa,,d^,P^rlgi-,^lcqai carri 
dai qui^li si scaricavano pesanti ipasse 
che erano ricoverate nella villa. Napo­
leone non ora più imperatore e si disse 
cha erano casse piene di denaro ôhe 
fedeli suoi fitttori mettevano ai siaiiroj 

Ora la villa è venduta ; le preziosa 
oass?.'.da,.p!ireaahi anni sona scomparse. 

Fra poco la nuova proprietaria,-ii,qa 
levatrice che iuteade creare colà uq. a-
silo discreto per le sue olienti, farà a-
prire le finestre e i balcoai, e la vita 
tornerà a circolare, attraversa .la sale 
desarta ed armai spogliate dai /oro mo­
bili più preziosi. 

Scene del brigantaggio 
Il w0m CODO ili Tmina. 

Mandano da Ceserò (Messina) interes­
santi particolari sul conflitto sanguifiòsa 
che giorni sono ebbe luogo nel boschi 
di Troina, territorio di Cesarò, tra nns 
banda di malfattori e la forza pubblica. 

Da più giorni scorazzava in quei bo­
schi gna numerosa ballila, contro laquaie 
le autòtìià '-giudlzià'??», jióllMìAj Ir'mili-
tara, caacertaraaa un larga servizio; In 
diverse contrade, formando delle .pattu­
glie miste di carabinieri e beri)aglleri 
che furono sguinzagliate da tutte le parti. 

La pjittuglìa oomposts del !>rjgadiera 
Bonavia Damiano, dal carabiniere Sal­
vati Agostino e dai bersaglieri Cavìni 
Bartolomeo, Melloni Luigi, Trivellani 
Ugo e Carrozza Stefano, durante la notte 
del 18. al 19 si agjlrò nei boschi limi­
trofi Cicogna, Finocchio e Mazxapoiw, 
inarpifandosi per.sentieri bui e scoscesi 
e per burroni pericplosi.-

Alla mattina del 19, la pattuglia, pas-
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aaudo presso il naseggiato Bragalla, 
scorse quattro D'Ai fattori armati sino i 
ai demi ooa doppietia » retrocarioji e 
W(>tter(y, beo forniti di muoi^ioni o 
coti aauohotti e borracce ad armiìcollo. 

Subita la forza pubblio», eoa accor- j 
tesza 0 prudeoza, si avvicioò, e, v atii 
l'uUfggiamento à-.i quattro bngnutì cJif, ' 
girando attoruo al oaacggiatu ed aiutati 
dsjla accidelilaliti dei luoghi boscusi e ! 
rocciosi, areTnon preso pos zinne, im­
pose a tutti di fermarsi; ma s'impegnò 
un vivo cuiiSilto, petto a petto, che 
dorò oltre vebti miunti. 

Nell'accanita lotta rimasero morti sol 
posio due dei quattro bngaoti. Quattro 
coDtadini, ohe sveuturatamenta ivi tro-
vavauri, fnroao gravemeote feriti, 

I due cadaveri furono ricooosciutì 
per quelli dai fratelli Coso Domeniou e 
PiiiCra di Oaeinan, di Adornò, il primo 
di anni 34, il secotldb'ai'g4. Oli ulln 
due fuggirono; però un terzo fu rag-

CALEIDOSCOPIO 
CrQtuuiho rriulaQQ. 
Sttlmibn f J39S;. Odia» «jisiliue su nuoiio al 

Papa ondo rappreaaatarglì l« inlqalili oommuse 

giunto poco dopo da alcuni oittadiut di | pietnio alla tua ocaàtb 

Pana ondo rappreaantargli l« intqalta ootnmuse . 
dafPatrluoi nolla prua » tacao di S Daniala. I 

I X 1 
Un jMDilaro al giotno, ; 

' La Tarila Tino npprawnlats nuda parchi ! 
ognuno la pena Tasltra a nodo suo, : 

' X ' ! 
i Oognìiionl utili. I 

Rìipoits ad UH abbonato I l marroni Bono un 
frutto abbastanjia sosÈaniiollo* Vi sono altret- | 
tanto materia aiolato in nn chilo di marroni al 

I fio por QcQto d'acqua, cho in un chilo di pano. ', 
X 

lia iflngs. Mononrbo. 

VenB 
Spitgaaioiie dalla aolarada pregadento. 

A-St-NO, 
X 

Far fluire. 
La serra A&dromaoa Puntollsl spassando 11 

aolotto troTa un bigliatto da nna lira • si aflkelta 
a portarlo subito alla padrona. 

— Brava - lo dico qnoaia ~ llanlo pura fo Cesarò ed arrestato da oli guardiano 
di V goe a uomo Nunzio Seraoiti Ctzzaro, 

Ĉ su è un terzo fratello ai detti due 
briganti, per nome I<'iladelfi >, ed è pura 
ferito da mitraglia al braccio sinistro. 

Del quarto a'igoora la sorte, però al-
ouui uoDtadmì di Cesarò, asaeriacono a-
vere visto in contrada Malatnogltera, 
in ex feudo Bolo di Oeaarò, un ninna 
che 91 dirigeva verso il fiume, aammi-
oaodo a stento eoo un fucila ripiegato 
ed avvolto in un fodero sotto il bracoio. 
Pare sia il quarto brigante, certo Alfio 
he^aza, pure di Adernò. 

La rapitrice dal bambino Young 
Napoli 30 — Alla Questura si è ieri 

recita la rapitrice del bambino dell'in­
gegner Young. 

Ena si presentò spoataneameate di­
cendo di volerei scolpare e di avare 
rapito il bambino non per faro uu r i ­
catto, ma perchè volle arrecare un do­
lore ai padroni che la maltrattavano. 

Contro la TsaMa i i llliri licenziosi 
Vienna 30 — Il ministro delle fer- | 

rovie ha aisaoato un decreto in cui 
proibisce la vendita di libri licenziosi; 
le direzioni' delle ferrovìe veggono iu-
aaricate di sorvegliare rigorosamente il 
aommoroio librario nelle stazioni ; quindi 
i venditori dovranno presentare alla di­
rezione un elenco del libri od altri stam­
pati olle vengono messi in vendita nelle 
stazioni. 

Aniromaca riograsla e torna in ooeìna-
Mal domani la signora pardo nn bigliatto da 

lo lira; lo earoa dappertntto, ma Inutllmaate. 
— Aadromaisi par caso l'avroste travato voi ? 
» Si, padrona mia. 
~ £ peroki non lo dloovata? 
— Ma... voramante io lo (onora in premio 

della mia onssUl... 
Penna e Forbioe. 

DN £FI30|I0ALL£I}B0 
Budapest 30 — Durante il soggiorno 

dell'imperatore Guglielmo in questa città 
è avvenuto un episodio allegra che si è 
venuti a conoscere ora soltanto. Un ra­
gazzo di nome Carlo Klaindisost, addetto 
come garzone-cameriere al servizio di 
nna trattoria, ebbe la disgrazia dì rom­
pere al suo padrone 35 piatti. Il padrone 
micaccìò di licenziarlo se non lo avesse 
risarcito del danno. Il garzone pensò \ 
quindi di scrivere all'imperatore Qa-
glìelmo una lettera che affrancò con un 
francobollo da 10 soldi, mentre nJ sa­
rebbero bastati 5, afSochè l'imperatore 
non dovesse pagare la penale. Ecco il 
tenore della lettera: 

* Slmatissimo signor imperatore! 
< Ho rotto al mio padrone 35 piatti 

e devo pagarli. Siccome però il mio 
padrone è cattivo ed io non Ilo denaro, 
la prego di mandarmi blenni iloriul. 
La ringrazio aaticlpatamoote e tanti 
saluti a sua moglie ed ai suol figli.' 

« Con perfetta stima Carlo Klein-
diensl ». 

L'iadomanl I) ragazzo ricevette un 
invito in iscritto del consolato germanico 
di recarsi in persona all'uffioio consolare. 
Il ragazzo vi si recò e gli furiano con- ) 
segnati g fiorini colla raccomandaz'oua 
di essere p'.ù attento in avvenire nel 
maneggiare i piatti. E'd il garzone se 
ne. andò arclcoi^tento. 

Grande incendio 
Telegrammi da Manilla annunciano 

esaere colà scoppiato un grande incen­
dio che sausò danni immensi distrug­
gendo numerosi edifici pubblici. 

IL LÀ70B0 PELLE SSIUMIS 
Un buon numero dì scimmie sono 

state impiegate in alcune miniera del 
Transvaal come operaie. 

Esse sono un aiuto tutt'altro che di 
sprezZ'iiile; perché compiono ognuna il 
lavora dì parecchi uomini. 

HaccolgoQO con molta precisione i 
pezzi di quarzo nei luoghi indioati loro. 

Queste soimoiio lavorano con molto 
slancio e sembrano contente : al mattino 
sì recano spontaneamente al lavoro che 
non abbandonano più fino a quando 
sentono il segnale del riposo. 

PROVIlfCIA 
(Di qua e di là dal Judrì) 

M l n i M t r l i n F r i u l i p e r !*!• 
n a u g u p a z l ó n e «Ie l la n u o v a 
fereoyfia. Telegrafano di Kòma in 
data di ieri fi Piccolo di Triaita: 

« All' laangurazinne del tronco ferro­
viario Cetviguano-S. Oiorg e di Nogaro, 
solennità ohe avrà carattere interna­
zionale, trattandosi dei completamento 
dalla dìrettiesìma Trieste-Venezia, assi­
sterà il ministro dei lavori pubblici, oo, 
Prinetti. B' pura assicurato l'intervento 
del ministro austriaco, per le ferrovie, 
cav. Outtemberg ». 

C h i n s a f c i r t e t 30 eottembra. 

Decesso — Un parto mostruoso. 
Stamane mancò a' vivi la s gnora 

Teodora Girìo-Pesamosca. 
D;>nna di elette vìiti^, di attimo ca­

rattere, caritatevole e beneamata da 
quanti ebbero la fortuna di conoscerla, 
lascia un aÌDOoro rimpianta ed una cara 
memoria di sé,, 
' ,^lla famiglia desolata, le più vive 
condoglianze. 

« * 
Ieri una donna di Vilinnova partorì 

una bambina eoo un' enorme protube­
ranza molle suU'occipKe. Probabilmente 
era fornita di doppio cervello. 

Morì dopo dodici ore. La puerpera 
trovasi relativamente bene. 

V. 

Imtltuto S t e f a n o S a b b a t l n l 
i n P o s z u o l O f A tutto II SS ottobre 
corrente, è aperto 11 concorso par l'am­
missione della varie oategorie di alunni 
nella r. Scuola pratica d'agricoltura in 
Pozzttolo. 

C a d a v e r e r i n v e n u t o . Nel po­
merìggio di mercoledì venne trovato nel­
l'Isonzo presso la roggia esìstente Ira 
Strazig e Piedimoute (Goriz>a) un cada­
vere che poi venne ideatifisato per un 
uomo di S. Floreano, marito alla leva­
trice del luogo. 

F a r t i . Di giorno, dalla casa aperta 
e momentaneamente incustodita del sa­
cerdote don Augelo iZinnier a Tramanti 
di Sjpra, ignoti ladri rubarono la somma 
di lire 47.69. 

— A l'iogna, di notte ignoti forzata 
la porta della cantina di Vidall Andrea 
rubarono formaggio, burro e lardo per 
lire 190. 

— De Colle Rosa e Michellioì Anna 
i entrambe d'anni l l , d a Tolmezzo, furono 

denunciate pel furto di una quantità 
d'uva per l're 10 a danno del rav. don 
Qlovanni Palassi. 

A . r q i a i u a l d i o a n » A S. Maria la 
Longa fu arrestato Fiorianì Giovanni 
bracciante per porto d'arma insidiosa. 

UDINE 
(La Città 8 il CómmiB) 
M a r i n e l l i n o n v a a l O o -

v e r n o » Dspacci del Secolo XIX, della 
Gazzetta di Venezia e di altri giornali, 
dicono ch'è eliinioata la candidatura 
dell'on. Marinelli al sottosegreturiato del­
l'Istruzione. 

TSeUe I n t e t t d e n x e . Un raosnta 
decreto sul riordìiiamento della inten­
denza di finanza sopprìma nn postro di 
vico segretario nella intendenze dì fi­
nanza di Belluno, Rovigo ed Udine, e 
no aumenta uno nell'Intendenza di Ve­
nezia. 

I c l c r l G a l l paretsgìaM a((II 
a n o r e b i c l . Telegrafano da lioma ohe 
l'on. Di Rudiul hi mandato ai prefetti 
una oircolara par richiamare la loro 
atteuziuns sullo assoaiaziouiolericali rhs 
hanno scopi contrari alla Istitneioni fon­
damentali dello Stalo. 

II tóloistro dall'iatarno raccomaoda di 
trattare queste associazioni clet.oall alla 
medesima stregua delle associaisiuni so­
cialiste ed anaohich». 

Don un'ultra circolare i'iin. D, Rudini 
avverte i prefetti che le riunioni di ca­
rattere politico nelle Chiese aono soggette 
alle disposizioni oamuni della legge dì 
sicurezza pubblica. 

<« i l m l ò r ho d o « t a l e ». Ar 
naldo Vassallo in un suo belliasimo ar 
tloolo dedicato a Imbriaoi, notava l'altro 
ieri il sigo flaato di quella specie di ple­
biscito di simpatia che — all'infuori 
delle manifestaziuni di ooluro che emer 
gono nella vita pubblica — ai è spon 
tanoameote dischiuso nulla moltitudiui 
ignorato e si è rivelato nelle forma più 
ingenue, intorno a quella mod.'ata camera 
di S'eus, tutt. trepìdizioni, ansie luttuose 
e speranze. 

Questo sentimento è infatti univsrsale 
nel popolo, e ieri abbiamo sentito noi un 
contadino, In un pubblico ritrovo dove 
si parlava di Imbriani, esprimarBÌ con 
queste precise parole : < Peoiài ohe al 
ves3 di muri ; ale il miòr bo da stale I • 
(Pecoato che avesse da morire: è II mi 
glior bove della stalla!) 

Solo il Jattora friulano può ooinprao 
dere tutta la profonda a mesta arguzia 
e l'elogio di quell'apprezzamento: il 
miòr bo de stale I 

L e p r e v i s i o n i d i C h l o n l o 
p e r 1' O t t o b r e * Seco le previsioni 
che fa per la primi quindicina di otto 
bra Luigi Gliionìn: 

Ball' 1 al 3 — Q^quilibrio di dna cor­
renti di attrazione, provenienti l'una da 
8 gradi di longitudine Bit, l'altra da 7 
Ovest, leggermente disturbata da azioni 
ripulsive locali; cielo a tratti serena a 
a tratti nuvoloso; disturbi provenienti 
da S. W , d'infra i quii! alcuni con qual­
che pioggia brevi', altri più leggeri od 
iosignitioanti. lutorvalli di calma crn 
elevamento di temperatura. Perturba 
zioni con pioggia più oopiose f n l'Italia 
centrala e quella inferiore. 

4 — Variazioni di n»s9una impor-
tanzaj balla a calda giornata. 

5 — Più sereno ancora e tempera­
tura più elevata, specialmeate nelle ore 
pomeridiane. 

6 — Cielo qua e là brevemente nu­
voloso o vario, .con pericolo di qualobo 
lieve perturbazione nel mattino ; nuova­
mente splendido nel pomeriggio. Leggeri 
temporali e pioggia nell'Italia meridionale. 

7 — Prosegue il tempo spIr>ndldo. Mal­
grado la frescure del mattino e della aera, 
la temperatura oootinua a mantenersi 
elevata durante il giorno. Non pare d'au­
tunno. 

8 a 9 — Goutinua il serena lievissi­
mamente turbato da qualche nube insi­
gnificante durante le ora dalla giornata; 
più nuvoloGoso nella notte fraiduegiorni. 

10 — Ciperlo al mattino con pioggia 
nell'Italia inferiore (Napoli, Potenza, 
Foggia ); varia ed iudeciaicne altrove 
durante alcune ore della giornata; poscia 
ristabillscesi ovunque il sereno. 

11 — Segua il tempo sereno con tem­
peratura quasi estiva. 

12 — Caligine a vario con bai tempo; 
ad una cert'ora della giornata venticello 
dì N-E ; istanti di tempo nebbioso «on 
diminuzione di temperatura. Coperto con 
qualche pioggia fra il Lazio, 1' Umbria 
a le Marche. 

13 — Ancora bel tempo, lìevamaute 
Interrotto da nebbie e caligine nera; tem­
peratura mite. 

14 — Una corrente dì attrazione mo­
derata, sospinta da vento di Nord - Est, 
produrrà qualche improvvisa disturbo 
con pioggia oè troppo abbondante nò 
troppo noiosa. Seguono variazioni fram­
mista al sereno , e temperatura bassa. 
Boreale forte con pioggia dirotte fra 
l'Italia centrale e meridionale. 

L ' o r a r i o i n v e r n a l e d e l t r a m 
a c a v a l l i viena attivato a cominciare 
da oggi: dalle ore 8 aut. alta 8 pum. 

C r e s i m a . Il Cittadino Italiano an-
nu noia : 

* Domanioa p. v. 3 ottobre non si 
amministrerà in Udine il saoramanto 
della Cresima perchè l'ecc.mo nostra ar­
civescovo cresimerà a Manzina, l'eoc.mo 
mouB. Antivari a Gampeglio e l'eoo.mo 
mons. Isola ad Attimis ». 

S t a g i o n a t u r a e d ammagglo 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mesa di 
settembre 1897 alla stagionatura: 

Qreggiaeolli n. I l i k. 11,265 
Trame » » — » — 
Organzini » — » — 

Totale colii n. I l i k. 11,265 
all'assaggio: 

, Greggia N. 328 

Camera di oommemo. j 
Il nuovo regolamento sulle paldaie 

a-wpore stabilisce ohe, antro l'ottobre < 
corrente, gli utenti del reaiplanti a va ' 
pore, non contemplati dal vecchio rego-
lioianto, ficciano denùnoìa alla Prefet- i 
torà di Udine od ai riapettivi Coamila-
Mi-iati di Cividal;, Porden'óio e tolmetio 
dal recipienti da essi adoperati eolia do­
vranno essere assoggettati ali» prova 
antro un anno d illa denuncia stessa. Sono 
soggetti alla survegiiaosi quei recipienti 
chi servono a trasformare i liquidi In 
vapore a che lo contaogoao a pressione 
superiora a quella dall'atmosfera, a che 
abbiano nna cipaoità non mioorO di 300 
litri. 

Botro r agusto 1898 tutti i /uoohistl 
patentati dovranno aver rinnovata il loro 
certificato secondo il modella unico sta­
bilito dal nuovo regolamento. 

I r a g g i R o e n t g e n e l e d o ­
g a n e . Fu gii annu.iaìato che, in se­
guito ai risultati soddisfsosati ottenuti 
nelle dogane francesi, il laborintorlo obi-
miao saatrala della gabella, a Ram'i, sta 
atudiandu la questione dell' applicabilità 
dei saggi Roentgen al servizio doganale 
italiano. 

OH studi e gli esperimenti sono ora 
aniti, e verrà fatta nna relazione al mi 
nistro Branca, il quale deciderà circa 
la ooovanlaoza dairapplicazions. 

I risultati delle varie esperienze ese­
guiti finora sono tali, però, da far rite­
nere che l'applicazione dai raggi Roent­
gen par certo genere di'merci potrà 
«ontribulre molto alla repressione del 
contrabbando. 

I g i e n e f e r r o v i a r i a . La setti­
mana scorsa si tenne a Bruxelles II Con­
gresso per l'igiene ferroviaria. Oltre a 
parecchie questioni d'interessa tecnico 
speciale, so ne trattò nna ohe, nell'epoca 
attuale, in ani gli accidenti ferroviari 
sono all'ordine dal giorno, presenta un 
interasse grandissimo : < Il lavoro ac-
oessivameuta prolungato può diminuire 
la responsabilità dagli Impiegati», 

II referente disse giustamente che le 
statistiche valgono meno delle osserva­
zioni fatte nella vita reale. Chi ha oc­
casione di vedere sjìesso gli addetti' fer­
roviari dopo il servizio,' comprenderà 
quale sciupio di forze sono costretti a 
fare. Durante le ultime ore avviene in 
essi una vara trasformazione. Muti, ir­
rigiditi, con la pelle divenuta di un 
pallore grigio, con l'ocohìa spento, la­
vorano come automi. Non è da meravi­
gliarsi se, nello stato in cui sono ridotti, 
commettono degli orrori, spessa fatali. 

In Inghilterra l'eccessiva durata dal 
j servizio fu oagioaa di 65 disastri fer­

roviari io otto anni. La notte di Natale 
dal 1890, sulla OreatNarthero-Lloe, 
avvsana uno scontro con una looomo 
tlva, il cui macchinista e il fuochista 
avevano compiuto 18 ore e mezza di 
servizio. 

Il Caograsao si accordò da ultimo 
nella seguente risaluzione ohe ha malti 
punti di contatto con quella presa al 
Congresso igienioo di Bujapost: «Il mas-
almo di lavoro giornaliera con servizio 
interrotto dev'essere per il, personale di 
macchina da IO a 13 ora, per il per­
sonale addetta alla stazioni, alla sor­
veglianza 8 ai treni, da 12 a 14 ore. 
Almeno ogni IO giorni una vacanza di 
24 ore, ogni anno almeno un permesso 
di quindici giorni; con gli anni di sar-

I vizio ai deva snoientara la durata dal 
permesso. 

« Sì l'esercizio riobiada una divisióne 
dalla ore di lavoro, si rifletta ad un la 
varo giornaliero iainterrotto di otto ore 
almeno. La durata del servizio sia ludi-
pendente dallo stipendia >. 

' Finalmente 11 Oongresso decisa che av­
venimenti straordinari, come guerra, e-
pidamie, disastri alamenteri, possono bensì 
prolungare il servizio, ma mai deve es­
ser passato un oarto confine per econo-

' mizzara impiegati u denaro. 
I Ai modici ferroviari dovrebbe final-
: mente incombere Tobbligo di una rigo-
1 rosa sorveglianza igienica del personale 
t ferroviario. 

! H p i c c o l o i n c e n d i o d i I e r i . 
La sarta a modista Luigia Ferrante che 

' abita all'angolo dì via Cavour a Piazza 
' Vittorio Emanuele, nella casa di prò 

prietà comunale, ha il lavoratorlo e le 
camere da letto al primo piano, ed al 
piano terra la cucina e tinello. Attigua 
alla cucina v'è uno stanzino oscuro ohe 
Ila un piccolo finestrino munito d'iofe-
riata, olia d.à sul deposito pompa ia-
candi, e nel quale camerino la Ferrante 
tiana legna, carbone, a gli stracci che 
ritrae dal lavoratorlo di sarta. 

Circa la 4 e mezza pam. di ieri la 
madra dalla Ferrante racossi nella stan-
zioo con una candela accesa per tendere 
una trappola ai sorci che vi sono anni­
dati; ed essendosi avvicinata di troppo 
col Inmo egli stracci, questi presero 
fuoco. La danna non aa uè accorsa su­
bito, ma solo poco dopo, a causa dulia 
grande quantità di fumo olle usciva 
dallo stanzino. Dato immediatamente l'al­

larme, accorsero subito i pompieri — 
che non avrebbero potuto essere più 
vicini — coi loro capo signor Pet-
toelio, a applicato un tabo alla bocca 
d'incendio che sta vicino al negozio del 
fratelli Tusoliui, potarono in brava >pe-
gnere l'incandio che incominciava a di­
vampar», scooginrando cosi nn grave pe­
ricolo e limitando il danna a poca cosa. 

Il fumo poi sortendo dal flaestriao dì 
comunicaziona aveva addirltura riem­
pito il depositò macchine, in modo alia 
non vi si potava oammaDO vadara. 

E' superflua dire che una quantità di 
gente s'era raccolta In quella vicinanza, 
anche par essera la località centrica e di 
molto passaggio. 

Un'OMterla i n per ico lo . L-i 
acorsa notte una pattuglia di guardia 
di città passando per via Oraziano ti 
oocorse che la porta della osterìa al 
« Fantino » al n, ? di quella via ara 
aparta. Non sapendo, nò avendo modo 
di sspere, ove abitasse II proprietario, 
stettero a farà la guardia fino a sta­
mane e cicè Suo all'arrivo del proprie­
tario, oha è certo Zaaini Achilia di Col-
lorado di Mont'Albano, abitante In via 
Villalta. 

T e a t r o M i n e r v a . lari a sera, 
con un pubblico discreta — ma che 
Sarebbe stato assai più numeroso sa qual­
cuno si fosse preso il dislurbj di fir 
annunciare la rapprasentaziona, da tutti 
i giornali oittsdloi — la Compagnia Gol­
doniana Oiaciato Gallina ha cominciato 
col Campodarsego e con una nuova 
commadia lo un atto, il.brevlaslmo carso 
di recite da noi preannunòiato l'altro 
ieri. Inutile dire che tnttl i bravi ar­
tisti furono applauditissimi, e che Ba-
nioi ha fatto ridere fino.... alle lagrime. 
La nuova commedia ^~ La festa de 
Santa Rosa, di E. Paolelii — hs pia­
ciuto. 

La rappreseitazione di questa sera è 
in onore dal cav. Ferruccio Beulni, e 
si darà Serenissima, il lavoro pel quale 
il nome dell'attore oha ha dato vita al 
personaggio da! nobilomo Vidal, andrà 
sempre congiuBto in nna medssiffla ri­
nomanza con quello dell'autore ohe lo 
immaginava. Al lettore intelligente non 
facciamo il torto dì dire più che que­
sto: si tratta dì vedere iucaruatu da 
uno dei pochi nostri artisti veramente 
grandi, un tipo che restarà immortala 
sul teatro. 

Far quelli poi che amano di ridare 
senza darsi la fatica di pensare, ci sarà 
questa sera la replica dei Pelégrini de 
Marostega, 

T e a t r o N a x i o n a l e . Msrlanstii-
Btica Compagnia Reccardini. Questa aera 
rlposii. Domani spettacolo brillantissimi) 
e del tutto variato. 

Tribunale penale. 
Vdienxa 30 settembre. 

Oiivo.Autonio fu 'Nicolò di Talmss-
sons, imputato di oltraggi a danno di 
Taddio Spsraodio, fu assolto par iiìeai-
stenza di reato. 

— Moro Giovanni fu Andrea d'anni 
3S, nato a Monienars, raaidanta a Tar-
cento, contadino, impatsto di oltraggi 
al sottobrigadiare di finanza Cipolla Giov. 
Batt. fn oondaankto a 13 giorni di ra-
olnsioae. . . , 

— Obìt Antonio fu Giacomo d'anni 
37 di Pustaab (S. Laóiiardo), impotato 
di falso in atto pubblico a danna di 
Stefano Ovizzacb, fn oondannatb a masi 
10 di raolnsione. 

- Anitta«l In «abnrblo Gbla-
vr iM ' n . O. Primo appartamento di 
setta ambianti, oltre a aantina, llsoiraia 
ed ooooireodo scuderia. Bottéga con 
magazzino. Magazzino oon granaio. 

D ' a f U t t a r M l « U b l t o casa con 
quattro ambienti, due cantera, onoìna a 
tinello, nsl suburbio Gamona. Rivolgersi 
ai signor Giovanni. SsliOi 

ATi'wSJst» 8c<»la9<iÌèo. 
Scuola di ripetikioinè'.'ìiBi'Collegio 

Paterno si preparano agli- esami di ot­
tobre gli alunui di Ginnasio a di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartita da appositi 
professori. 

Corso speciale di ^tematica e fran­
cese. . . 

Sì accettano anche esterni. 
Sella mensile modicissima, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tscnioo 

80-'9 .-1887. 0 ^ » ' er«.lt|arell i - i e 
un a 

Bar. rid. * 10 
Altom. ua.io 
livallo dal mar* 753.6 761J 751.4 751,6 
Umido rolatìyo li 67 80 79 
Stata del o'ielo q.asr. m'iato mlito mlato 
Aaqu«d.am. -» — —. — 1 ( dìrailont 
|(velo«itàlia. 
'rerm. sanligr. 

— • SW —. —* 1 ( dìrailont 
|(velo«itàlia. 
'rerm. sanligr. — l _ ...-, 
1 ( dìrailont 
|(velo«itàlia. 
'rerm. sanligr. 19.4 m 19.8 id.4 

Taaaperaton ninian oU'aptrt» lS.fl 
'Aimw wvtiiMI*.' '>'>.. 
VenU datoli vari — (3i«l^.v^lo,, 



IL FRIULI 
«HW 

Caa*i> d i n i a p a r u t l o d i O l i n e . 
SlimiiioiM al 30 Ntt«abr« 1W7. 

AIUvo. 
OMW eoataatl L. 8S,a<3.Ba 
arntal • umUti „ *,ÌH,V»M 
Bnosl d«l Temra , 1,880,000.— 
Talari y«bldlei MI^MASJM 
Fruititi uopni pegDo » S9,S7;3.— 
Conti eomnti ooa « n u i a . . . „ 33a,S!)8.68 
Cambiali la porta fo^ „ 420,(83.70 
Coati eonenti dlnml „ 871,948.07 
Batine intoranl non iwadnti . . . » 214,843 
Uobllt , 11,214,00 
OndlU divani „ 4»,«a8.29 
Depositi a eagiiona , I,SB3,98A90 
Dopoaltl a «litodla • , 8,^99,138.75 

Soma» dell'Attivo I.. lt,B92,287.3!l 
Sp«M dall'oMreiiio ia cono . • 7?,9a8.8a 

Totale L. Kf^^sTlW.lT 
Pastivo. 

BepoitM a riep. oanliwtlvi 3 % t. &470,S70,IS 
Id. al pótulore 8 •/, • / , . . . • 7,787,609.33 
Depoaltl a plecclo rlaparmio 4 'l,_^ 0(0,403.49 
Totale eredito del dapotiluttl . 
lateraui malorati aui dapoBiti, 
DuUtofi dltani 

M e n a i 

Conto eonìspoodanti 
Depoiit. per dep. a canalone . . 
Depoeit. per depositi a ougtodia 

Ii;(»8,S81.&8 
, 363^777.14 
, I8,19;).43 
, 18,046.30 
, 1,852,930.90 
, 3,699,132.76 

Somni* il Passivo r/.16,7e9,61fl.49 
Fondo.osoUleiioni valori . , . . > !60,000.— 
Patrlmoaio dall'Istiinto al 81 

diéembre 1898 , 77S,esi.4a 
Readita dell'eierelalo la cono • 109,692^10 

Somma a pareggio L, 16,366,180.17 

MOTIUEaiIO DEI DBPOSin B R1M30BSI 
nel tàa» di setlabbra 1887. 

Iiib.Dori>.em«aaIn. 7 dep.n. 74p.I. 76,099.66 
ostiatl 8 rbs.> 74» S8,2ì!0SI7 

Id-aliKtriatoetaia. 84 dap.. 4»3p.l.si4,34],48 
etllall .77rla. . e S » > 44^819.01 

Id.Bp,rI>p.em«a)in.Sadep. • 62ep.l. 36,372.44 
«tinti 44rlm. . 2 6 0 • i;,107.66 

da piina gaaiialo a SO atttenbfa 1897. 
Iilb,noa.eaie«.n.U7d«p. 0.6270.1.1,377,678.60 

eatlaU 81 rim. . 893 • 1,110,730^0 
Id. al por.emeui 989 dep. n. 6871p.l. 3,100,660.04 

•stinti 863 ilm. • 8086 . 8,303,493.76 
Id,ap.ri>.«owuia.630dep. n. 6106 p.i. 260,ti08.O7 

estinti 888 rim.. Mai • 165,621.23 
Il Knttore A. BONmi. 

O p n r a a i l a a l . 
La eassa di risparmio di Udine 

riceve depositi ordinari sopra libi9tti nominativi 
all'inlenua netto del 8 •/> ; 

riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 
all'interesse netto del 3 >/t '1, i 

rioav* denorili a piceoio risparmio (libretto 
gratls)al4 •/,; 

(s mntiu ipotaeari al 6 % eoli' imposta di rio- • 
oheasa mobile a carìeo dell'istitoto, ammor-

. ticaabili nel ttraiine non maggiore di trenta < 
anni; , 

aaiwrda prestili o costi eomiati al monti di | 
, pietk della provineia al 6 °/t i 
accorda prestiti o conti oorrenti alle provinole ' 

dèi Veneto ed ai eomoni delle provinole \ 
stesse, coU'imposta di ricebcua mobile a oa-
rieo dell'istituto, al 6 */> se ammortiiasbili nel > 
termine non maggiore di trent'aniiì, ed al B °/o ' 
•a pagabili a acadenta flsaa eatra il termine 
di ciaf uà anni ; 

pctsploaoi da leggere a prima vieta, 
negli ocobi di un laorto, la storia dei 
suoi nltiiai ìstaDti. 

Sgli ha voluto semptioemente riahia-
mare t'atteadone dei fisiologi sopra uà 
/atto, la Olii «piegdsioaè noa gli sem­
brava DÒ teorloamante antiaoieotlflaa, né 
praticamente irrealusibi le . 

uopo i mirssoii, che oramai «orrooo 
io vie, della totografia istaotaooa, del 
cioetnatografo, della radlogrella, non o'e 
più a nerav'gliarsi di nulla. 

Anzi, o'è di più. Per la sua struttura, 
corno per il SDO faaziunnmento, l'occhio 
ha tale uua rassomiglianza OÒD la mail-
china fotografica, che l'idea di un'as­
similazione si presenta spontanea alio 
spirito. 

(lu miostru in materia fotografica,!}. 
H. Nievenglowsolii, scriveva a tale pro­
posito; 

« La cornea, l'umore acqueo e il cri­
stallina oostitaitiooao l'obbiettivo deli'oo 
ch'O, al quale l'iride serve da diafram­
ma. L'umor vitreo lieo luogo dell'arfà' 
ohe riempie in cs;n«ra osonra, mentre 
la retina funzioiia oume il vetro amj 
rigliato che serve a fissare la distanza 
0 fora'aoche come la lastra sensibile. L<i 
differenza sta soltanto nel modo di a- ! 
dattarsi a'Ie distanze; l'occhio modiiloa ^ 
la curvatura del orietaliino, vale a dire : 
la potenzi dell'obbiettivo ; il fotografo j 
invoce cambia la distanza tra il vetro 
smerigliato e l'obbiettivo». | 

iQS'imma l'occhio e la maiichina fo- i 
tografloa sono due stroraanti analoghi e 
costrutti presso a poco elio stesso modo, 
a segno ohe un inglese, il dott. Albeo, 

prima o rallu,ng l'ha semplicemente resa 
visibile. 

Ŝ i fosse possibile loiettara aell'ooohio 
di ou assassinato, nei momento ia cui 
viene colpito, una buona dose d'allume, 
aaoo ohe rimmagine del oaraeflse re­
sterebbe fissata per sempre. 

Ma poiché sid non ò possibile, biso-
goorebba ohe la giustizia sooiala fosse 
in grado di far dopa quanto don ha 
potato far prima ; bisognerebbe tro­
vare una sostatila ohe risuscitasse l'im­
magine latente. Poiché quest'immagine 
latente esiste, è certo: tutto sta a ri­
trovarla a a renderla viaibile. 

Perobi non si dovrebbe riuscirvi ? La 
scienza moderna può vantare dei mira­
coli ben più grandi di questo I 

NOTIZIt E DJSPACCi 
O E L M A T T I i X O 

aooorde prestiti sopra pegno di valori al 4 >/i "/« 
oltre la tass* di registro dell'1.80 "ui 

A sovveniioni ia ooato eononte garantite da 
valori o eontro Ipotec* al 5 % a debito, e al 
4 'I, a eredito; . 

.sconta «ambiali a due Arme con scadenza fino 
• sei meei al 6 */, ; 

r i « m valori « titola di custodia 
pnwiglono. , 

ha p /tutu fotografare degli oggetti, ser­
vendosi dall'occhio d'un Insetto a guisa 
d'obbistivo. 

Una grande differenza però o'è; forse 
apparente soltanto, forse reale. Mentre 
nell'apparato fotografica l'energia lami­
nosa ei trasforma in azione chimioa che 
lasoia traccia sulla lastra preparata, la 

I quale ne è la so i e , nell'apparato visivo 
la luce si trasforma in una vibrazione 
nervosa che porta la sensazione fino al 
oervullo cosciente. La retina subisce 
qualche modiflcaziune chimica, ai pari 
delta lastra sensibilizzata, oppure si com­
porta come uno specchio dal qoule le 
immagini si c&ocellauo, non appena ai 
allootaol l'oggetto che lo produceva? 
TAat ia the questioni 

Ma si deve pur ammettere ohe lo im-
; magini iscrìtte sulla retina Isscioo qual­

che vestljcio del loro passaggio e vi sus-
I siatano almeno allo stato d'immagini 
' latenti e resusoitabili, poiché, anche 
, molto tempo dopo ) s loro estinzione, si 
< può ancora evocarle e rivederle, come 
I si aunl dire, cnn gli occhi delle mente. 

Certe persone dotate in modo ecoezio 
naie di quella ohe si ohi ima comune-

verso tenne ( mgojg memoria visiva, coma la maggior 

L'OCCHIO DEL MORTO 
i parte degli arti.ti , hanno delle allusioni 
! retrospettive di ana chiarezza inoredibili>. 

Se l'ooch'o può dar cosi l'illusione di 
un' Immagine svanita, é chiaro ohe l'ha 
conservata. Donde la coosegaenza che 
s i deva poti^rl'a ritrovare sulla retina, e 

i che, se uoi non ci vediamo nulla vuol dire 

Si parla molto, da qualche tempo, di 
DB romanza a forti tinta — i'Aocusa-
torli — nel quale l'autore, Jules Gla-
retie, solleva uno dei problemi pia ardui i che non sappiamo i! modo di guardare, 
B più appasaionati della biologia. 1 e che possiamo a buon diritto sperare. 

Si, tratta di un assassinio commesso ' ohe, tosto o tardi, coi sepsi fatti p ù n-
soa tanta abil it i e con tante precauzioni ! cuti, con istrumenti meno difettosi o 
ohe non v'ha indizio alcuno per met- j eoo un metodo più perfetto, questa ri-
ters la giustizia sulle tracce dal colpe; | cerca postuma potri^ esser coronata da 
vale . Ma,' per un cosa- ^rovvidenziala, | successo. 
un medico Viano ad esaminare gli cechi 
spenti dal cadavere. Ed ecco che, in 
tóodo, sulla retina morta, scorge l'im­
magine, alquanto confusa, ma pure ri-
oonosoibilc, dell'assasaino : la'fatbgrafia 
del óarnefiee, oolta a volo negli ultimi 
spasimi d'agonia delie vittima. 

S I tratta di un'idea puramente fanta­
stica, a il Clsretia avrebbe, con (iiulio 
Verne, comune la fortuna di farsi il 
preooraoro della sc ienza? Si traCtii di 
una invenzione da romanzo o di una i-
potesi dell'oggi, destinala a diventare 
la verità del domani ! 

Laq'jestione merita di essere sludiata; 
e non è, del resto, la prima volta che 
viene disoussa. Saran trent'anni che nu 
giornale amerioano ne parlò e che pa­
recchi medici tentai'onQ -l'esperimento. 
La traccia di queste prove si può tro­
vare ateora nei Bolletlini della Sooielà 
francete di medicina legale, dove, nel 
numera del 13 dicembre 1889 , il dott. 
Bourion de Darney pubblicava la foto­
grafia dell'ocabio di un fanciullo assas­
sinato, in Otti al poteva scoprire vaga­
mente l'imnisgioe di iin brao.ij'o levato 
oome per'colpire e di una testa d( oàhe. 
I gravi avvenimenti politici dell'anno 
1870 fecero dimenticare questa prime 
Boopérta scientifiche. 

Ora, dunque, ohe la questione ritorna 
a galla ua'ai travolt» , si vorrebbe sapere 
se verawaqte' l 'acch'o dei marlboado 
possa essere un testimonio fedele 'delle 
ava ultime impressioni, e, al caso, un 
vendicatote. 

IKoo già eha, nello stato attuale della 
aoieoza, s i sia in questo riguardo molto 
più avanzati che ai tempi dal dott. 
Bourion de Oarney; né lo stesso Ola-
retia ha oiéstotii afleoa penonaggi tanto 

Senza dubbio, durante la vita, le im- • 
! magìni si snocedono a si coprono con I 
' tale rapidità ohe deve risuitarne una I 
' oonfosione, nella quale sarebbe impos- ' 
i sibilo orientarsi. Ma l'ultima immagine 
' quella lasciata sulla retina di un uomo 
j coipitu da morte violeiita, non dovrà 
i restare qnal'era nell'istante in coi, es-
; sendosi arrestato il movimento vitale, i 
' tessuti hanno osssato di reagire? 1 

; Ma v'ha di più ancora. Certi elementi 
j che oostituiscona la retina si ricoprono I 
I spontaneamente, aell'oscurità, di una | 
I sostanza rossii, alla quale fu dato it ' 

noma di porpora retmiana. L i luca 
ha la proprietà di soolorare la porpora re | 

j t io iana; vale a dire che, quando uo'im-
I magine si dipingo sulla ratina, U sostan­

zi; irossa viene decolorata soltanto sulle 
porzioni risobiarste dall'immagine. D'ai- ' 
tra parte le soluzioni d'allume readono , 

, la porpora retiniana refrattaria all'a­
zione della luce. 

Abili sperimentatori hanno potuto, ba­
sandosi su questi latti, fissare la imma­
gini iscritte in fondo ad un occhio vivo, 
e realizzare, per consegoenzt in una 
certa misura, il sogno di Julee Claretie. 

Prendete un coniglio e lo ponete in 
piena lune, d ivani i ad una finestra ad 
inferriate, per esempio, o ad altro og­
getto dalle linee facilmente riconoscibili. 
Dopo qualche minuto, sgozzata l'animale 
a gli strappate un occhia che immer­
gete immediatam'>nte in una soluzione 
ooncentrata d'allume. Qitardate poi, la 
ratina, e vi distinguerete facilmente, ri­
prodotta con precisione fotografica i'Im-
uiagine della finestra od i quel qualunque 
oggetto ohe fu l'aitimo veduto dalla vit­
tima. Evidentemente non é l'allume che 
ha generato l'imiaagioa, essa eeisteva 

.,: L'ambasciatore francese. 
Roma y — AI signor BiJlot, 

ambacicìatore francese a Roma, 
era stata offerta un'altra am­
basciata, politicamente più im­
portante di quella che attual­
mente occupa. 

.11 signor Bi.llot però ha de­
clinato l'oflferta, esternando il 
desiderio di rimanere a Roma 
per cooperare al riavvicina­
mento tra Italia e Francia. 

In vista ili una visita. 
1 Roma 1 — La visita dello 
i Czar al Re d'Italia, sarà pre-
i ceduta da una visita che la 
I squadra russa del Mediterraneo 
' farà ai principali porti italiani. 
j La stessa squadra attenderà 
a Napoli od a Nizza lo Czar, 
per scortare il su» yacht nel 

' giro che, a quanto, pare, Nicolò 
II. si propone di fare per le 

I coste del Regno. 

: Corriere wmmarci i l f l 
I Sete. 
I liilano, 30 settembre. 

Il mese termina ooo un merci to se­
rico dur iote il quale le richiesto iu ogni 
genere sano state numerosa, e quello che 
più conta, le transazioni stipulate oggi 
riescono più importanti che nei giorni 
trascorsi, pur cunaervandu ne detentori 
quello spinto di sostenutezza, che non 
ha mai fatto difetto finora. 

IJO belle greggia, ohe sono sempre le 
preferite, hanno avuto ancor oggi qual­
che miglioramento nei loro ricavo; eaae, 
in marce pronta, si sono fatte alquanto 
rare, e per di p;ù p-trecohie sono te­
nuta fuori vendita. 

Senza grandi slanci negli organzini ; 
pure quel poco ohe vlen richiesto, è 
anche discretamente pagato. 

I Le gaiette stanno io avanguardia a 
tutto, e le qualità buone di quest'anno 
trovano chi ha il coraggio di app.igare 

i la pretese alte dei detentori. 
i fUal Sih) 

i U a t l n o u f f i c i a l o 
I dei prezzi fatti sui maroato di (Jdiue 

il giorno 3 0 settembre 1897. 
Orant. 

Framcato nuovo all'ett. da lire !3 ,— a Ì3.60 
OranotnrcD veesbio > • 9.60 a 11.60 
ChKiuanlino • • 8.D0 a 8.76 
Segala nuova • • 13.60 a'—.— 
Giallone > > 10.as a 11.80 
Avena • • —.— a —.—• 
Castagne > • 11.— a 18.— 
•Taginoli di pianora • • —.— a —.--

• alpigiani • • 24.— a 36.— 
Foraggi. 

dell'alt* ({-.ia''-al lalnt da lire 4.36 a 4,80 

• a70 a 4.0 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
V-ia Zanon 6 — Udine — Via Zanoa 6 

con flttalfl in Mestre 
AWWO V l ° 

I convittori frequentano le R. R. Scuole secondaria olasslcha e teoniohe. 
Educazione socnratissima — sorveglianza oontinua ~ cure assidue e paterne -^ 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente —- Inoato 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino -^ posizione vfoinigsfma 
alle R. R. Scuole (oìroa 3 0 0 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

fniegnamenti speoiali ; Lingue straniere — mtwioa — conto — aahertna «co. 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

O O N O O R S I 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuita ed una gratuita per alunni si 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provincia. 
2.0 Si rioeroano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno II litoeo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; a maestri elementari di grado anperiors. 
Vitto, alloggio, e stipendio da ounvenire. Inviare documenti ed indicare ottima 
referenze. Il Direttore prof. OiroUo, 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Stirpi N. 3> 

S ' i 

A'I, 

' l ' I 

V, 

Matte .-

HoUle 

/ 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti ai Por­

tature e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
MB. I libretti tatti suno gratuiti 

Scout) Cambiali a 2 firme, i«iao a 6 mesi , interesse 
& a 6 */« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Couti Correnti garantiti ed aatiolpaKlonl su va­
lori, interesse ft a 6 7o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE 1 ottobre U97. 

C4«adl( i t 
Ha!. B VI eaatantl 

* flne modtt 
Detta 4 '/g eie couponi « 
Obl;Uganonì Aa» EMIM. ( «/, 

« b b l i O X l l a r a t 
fenoTie meridienaU e i . . . . 

• 8 'la Zteiiane ex wnp. 
fondiaria Banea d'Italia 4 V, 

• 4 '/, 
6 % Banao di Napoli 

ferrovia Udine-Pontebba . . . 
fonde Oaua Rlro. Milana S»/. 
Preitito PmvìnisU di Udine . . 

ilLUflenlI 
Sanea d'Italia ex conpoiu . . . 

• di Udine 
• Pepoiare Friulana . . . . 
< Cgoiiera'lTa Udiceit . 

CotouiAelo Udina» ex Conp . 
• Venete 

Sotieti Iramvia di Udine . . . 
» Porr. MoridIoB. ex eoap. 
• • lieditarr.exeoop. 

Ps^aib l q v a l u t a 
l̂ rencìa •litqna 
Uermania » 
Lwdn 
Avatria Bantonote . . . > 
Ootone 
Mapelooni 

UUisMl a i a i p a e a l 
Obisaara Parifi «a eoxponi 

l^etl. SO 
98.05 
88.aS 

ioa.4o 
»»•'/. 

S07.'/i 
1(10.-
B05, -
« 6 - -
4 8 0 -
MS -
loa ~ 

796..-
126. 
180 
(4.60 

1850. -
«62 — 

ott. I 
93.65 
96 95 

108 •;, 
99.'/. 

820 Vi 
««•'/, 
«7 .— 
605.— 
446.— 
4 8 0 . -
SIG.— 
ira. -

79S.— 
116.— 
180 . -
84.50 

1350 -
J 6 7 . -

6 5 -

'della ba8aa>TT 

Paglia da lettien • • . 3,— a 3,60 
Medica • • • a7B a 6il0 

1 presti dei foraggi aono foori dazio. 
Combustibili. 

Legna tagliate al qnint, da lire 1.96 a 2.05 
• in slang* • • 1 Te a 1.85 

Carbone di legna I ooal. • • 7.26 a 7.60 
• Il > . > 6.sfl a aeo 

Pollame, 
Capponi al obilogr. da lira l.-~ « l,£0 
Qalliua • > I.OD a 1.15 
Folli • „ 1.20 a 1.25 
Polli d'India maiiobi • . 0.83 n 0.00 

g femmine • • 0,96 a 1.— 
Oebe • • 0.B5 e 0.IS 
Anitre • > 0,05 a 0.90 

Burro, formaggio e imva, 
Bnino ai cbìiogr. da lire 1,90 a 2.10 
Borro del monte • • 0.— a 0.— 

i Formaggio H"} "!<"•»•• ' 2 - ~ » ? " 
1. " " (delpiano • • 0 .—a 0.— 

Uova alla dooina • 0.84 a 0.90 
Forni di t e m uiiori > 0.06 a 0.06 
Formelle di aoona al cento • 2.— a 2.06 

Frulla. 
Noeì al quintale da Ibre —,— a «-.-^ 
Fiebl > • 8.— a 15 — 
Peri • • 18.— a 86.— 
Pomi • • ìt.-. a S&.~ 
Un . . 16.— a 40.— 

94.10 

Avviso ai possidenti. 
Presso il settosoritto trovansi in ven­

dita fuati di vino osati,. di q'ialaiasi 
oapaoità ed a prezzi ooaTeDIentiaaimi. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Caoina di Tilleggiatura deaeDtemoDote 

sinniobigliato. 
Per trattative rivolgersi al sottoaoritto. 

Daniele Miohelloni 
VUle Veneila (ex PeKeUe), 
caaa Oiacoinellì a. 11 (39). 

720.— 731. V. 
638 — Iti-

105.20 I05.V, 
130 . - 130.15 
iia.Bo 28.51 

M l , - Stilo 
110.'/, 
21.08 

11055 110.'/, 
21.08 «,04 

96,17 

Il oambio dei eertifio»tl di pagamento 
di dazi! doganali è fissato per oggi 
s i 0 5 . i » 6 . 

E i a B a n c a d i U d i n e aede oro 
e scadi argento a frazione Mstto il cam-
bi i segnato per 1 oirtifloati doganali. 

.dNTONIO kmV.U aeranti rainaniaiiile 

Collegio Convitto Spessa 
Ca8(6lfranca Veneto 

sotto il patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Promeditore agli studi. 
H E T T A AHViVlJA. 

B. SoaoU Teonioa od Elem. pnbbl. lire 330 
(HaaaBlo privato 4̂90 

Buon vitto — looale fornito di ampie 
saie e situato iu luogo saluberrima — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione morale e oivila. 

L'I'itituto è aperto anohe durante le 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanotti ohe 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esami di riparazione o di ammissione, 
a per quelli ohe intendono ripetere gii 
insegnamenti avuti. 

ArloMosta ol spodlpoono programmi 
' direttoM-proprietwio. 

LA STAGIONE 
SiiM a JlfilaM Ut e Hit d'iuni OKIM 

in due ediaionl, egnali però nia formato. 

Ciascuna edizione dii, ogni sano, 
a * Numeri (S al mese): 9 9 0 0 inci­
sioni, i 8 appendici con SOO modelli 
da ta^liaro, 4 0 0 disegni per lavori di 
fnntssiii, H Vanartuam tn « » > • 
m o t l p l H (I al mese), ecc. — La 
Q r a n d e B d l B l o n e dà in più 36 
figurini (3 al mese) colorati finamente 
all'acquarello. 

PaBXfli B»^AaMoxAia«Nvo 
per l'Italia anno sem. trbn. 

Piccola editìone L 8 . — «.SO • . S O 
Grande » » i o . — O.— 8 . — 

La fSA.I80.v 6 l'edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla 
S t a g i o n e , e con gli stessi pre»i 
di abbonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da nna 
delle seguenti date: 1* ottobre, 1* gen­
naio, l' aprile, 1» luglio. 

Per associarsi bisogost dirigere let­
tore e vagìia al l ' lJfUelo I*«rfloflllet 
H o e p l l , Cor.io Vittorio Emanuele, 37 
H I l H n a . 

ALBERTO RAF?AELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OBIiLB BODOLB DI VIBNNA 

ì wiltì ialle m i i 
ViUmv - Via del Monte, IZ -

MI 
(TdJae 



I L F R I U L I 
« I ^ I M ^ M ^ ft^wmwyowWMMBpg RmHHMUMM*vi»iivfU!||**M«fftF;««»ir» Awustr'^'tfiicR; '»';iswJ"*i 

t e inserzioni per II Friuli sì riceT^ono (iselnfiivamotìte pre<?̂ n rAmmiriii^trariorifl del Gioniale ìif lMhT<5" 

i l i d ir i l N E i l » 
Prep'iratu c<4 stclilhofiU »li'»I ni di il'iicquu di Nocî ru l'inltni t* I'.UK>'l^t 14 a noti 

dì un [jrodotio giìi noto o liirgurnrnlo iti uso idiMtnHa Ontni'i; fin (luì a ci-ii scorsi 
*rf l MAMetaHA. fVll' Bilaawald'U fin 

LII" I;! lri.sfor/)(pjqip 
"'"",i'' """",()) ^Isi'T."! 

'di «««e-rrt. — Coir ttiiiirruf-tt un nuovo r-Ietttuiito ì;»TRnìfio entra ti. fai* ptittf d ì numerosi .jpfejniriiti per 
la toeletta, ed alBachè tutte le prczirne qiialttii dt> l̂i hCcetmUM seditiiciiti che uè costituiscono \A base sinno (pportnncniente uti-
lizi»4a Ti>nni!r: bdatt te a t r e divcrui us' : ^ 
D e n d l V t c l o . po lv re o crema (in elajmtissima scatola imitaaione ar^siUo anliaa di itile Pompadour), toglie il tartare dai 

dei ti rendendoli puliti e levigati sema pnn^o intaccare lo smulto ; ,li '4ire.1orv<i dalla etrle, rìnìresea la bocca e purifica l'alito. 
Vendesi anche i n Jigc/i;{<i dj. G|j..grammi per,«hi desidera di rinnovare 'I coi tentilo della scafala. 

f a l v e r e p e r lijjknl'<t ^)>i<i4ì l l e t i n — ìiravemento. profumata - (iti elegante scatola di legno bianco) preduce, disciolta 
Dell'attua,ijioa dnKoiBria'inorb.di'»»,della [ielle che réunlimte, fre9i'bis.rma, no ripristina il ^^^^;..li»'^^ 
colorito, mentre ne ripulisco le pliche ed I pori favorendo cosi lo scanibie iqHeriale. ..c.#-'^i5ft"SS''-\,',.'..!i3?=i.'. 

l u . rt i« Cljiipliii ~ ' inodora ed aiitisettlca — (m scafojo di latta à colorì) la .scomparire 
In breve timpo le idncchìe rósso della pelle e si'raccomni.da speci'iiimcnte fot 
la cura dell' intertrigine, qnelle scrcpulature della pollo tanto frcqueoti nei 
bambiuf. -̂  ' - •. 

Stabilimento F. BISLERI & Oj-Milano 
Yettaéii proiso i prittcipali negozi di profutnerit^e ipeeiatità igignicìie^pér ta toelètta. 

r^trTriiit^—-' 

TORP-TRIPE 
^ „ ,. Premiato all' Esposizlona di Parigi 1889 
X , n i , -, . > CON MEDAGLIA D'ORO 

^ « i . ; o H Infi/llibiie distraitÒÌ«''dei'> T6' |^t , 'N|»vel; T t i l p o senjìi' alcun pericolo 
A per gli animaUi ikmestici ; da non confondersi colla pasta Badcae che è pe-
^ ricotea pei afiddètti àoimali. 

% ''iì»VèiiìtAn/4xiii»!«B<i 
» , , ,,.j ,) ', , . Bologna, 30 gennaio 1890. 

k Dichiariamo con piacere che il sign^>r .&. DoumveMu ha fatto ne' no-
^ stri Stabilisieiitì 4 i macia one grat)i, jii|,atur,i rUo,. »|fablirii^ Sfiato in quc-
^ sta Citta, (fWVspWimant èl suo 'proparato (lóltò T O n n - ' T H I I ' K ; e l'a-
-4 aito ne è stato completo, on nostra pien:i soddisfazione. 

ff ria fede i . • f tv 
r „ . ,- . , , , , , , PRATKIXI l'OGGlOU 

^ Pacchetto grande'[.. I .OO - I'iCi.o|i I,. <>.««. 
•% I l i^ri iviai TS»«lild&1,iniUUINE, pVeàso l'uflìcio finnunzt del ' (giornale < ì l i 

j j i F H i r L I », Via delia Prefettura N. 6, 

N 
^ 

i 
4 

SA oDna 
n. \m 
Q. ^& 

P.. ii'Se 
0. rt.so 
Oi 117.80 
D. 20,18 , 

t. vaamK 
I.U 
UO 

9.49 

U.30 

a, 

'Pfirìwzt 
sii vaniuA 

ìX% 
o. lo.to 
0. H.10 

M.»»lV.2B 
'M..IH.SO 
0. !ÌX.;!0,, *4aiHto treno li feirma H Pordenone. 

Aryin 
i. SMiM 

; 7.10 

18,6B 
M.4b 
2!l.4(t 

S.Ol 

» i tmiiQ 4 poHnaiAì 
o : 8.56 %-r • 
i ) . <7.6B ,I).SS 

g: ik ^È ' 
o:'n.8»i 1 • saW' 

tk.ToìStsu k i n n n 
D. e.so 's.̂ s 
b . 9.!ì» n . t ) 6 
0 . lUS ,\1M 
0. 18.BS li.lO 

Q. «.'Ui fl.ia 
0 . a.bB 9.43 ' 
0 . ! l8 . t0 . . 1 9 . 8 » / . 

EiJk POITCOU. l'CAIUB'i 
, 0 . , 8 , 0 r , 8.40 
l o . 13.06 l | . 6 0 
0 . Ì11.9T . • i 2 i . f l j , 

5 
DA OAAAUA A ari(.i^B. BA sriLiw» A CAS^lXA 

0 . 9.10., ' B.55 1). 7.BB 8.S6 
M. 'td.Sb llb.'iS •u. '1SÌ16 1 4 . ~ 

Oi i».ifj . I«.2.'>i. 0,' , l?.fO , 1 l8 , i iq 

BÀ DDOn à. m u n DA TBU&ni A i '«nw 
M. 3.16 7.S0 0 . 8.25 ino 
0 . -6 .01 10..S7 Ci. 9 .— 12.11» 
M. 16.4S> 1».'16 0 . 16.40 is.rji'i 
0 . 17 30 20 30 u. 20.4S 1.31 

u 'Jenni A ?0».'/aK. Di POATOttK. A Tinmti 
0 . 7.4R !<3J M. liM 8.69 
M. 13.05 1S.2<) 0 . 13.12 16.31 
0 . 17,23 , « ( • iS u. 17.— 1 9 . 8 ! 

.l-',i.tJ:lj l & . ^ ^ ' " '"'' Gli effetti, ì pregi e la virtù innumerevoli 
della tanto rinomata ^Acqua di , ., j 

CHlMNa - RIZZI 
.Vi 
•siho dÌTenu,t) ormi;! incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la su» vera e reale efficaci . 
pel rinforzo, euoresciata dal • 

C f t ^ ' é U I ' e ( I e l l a B a r b a 
Una volt4, provata la si adopera sempre. 

Mt'e l . S O la bottiglia 
Ingrbssoie dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O n i O É r O A , | ; ,SalTatoi9, 1826, 7BITEZIA 
I n g u a r d i a ' d a l l e mlstitlcazinui, chiedere 

a tutti 11 prot^[j]ieri g,,parrufl(jl)ierj 1% vera 

. . . , , ^ ApQUA CHININA - RIZZI 
BepoBÌto in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale ^ I I V r l i U i » < 

Coin«lilsftze. — Da Portoffmaro per Vendila 
•Ile o n 9.42 e 19.43. Da VtDMia arriva alle 
ore 12.66. 

BA SBUn A OmiiALB BA <nvI1>At.« A m t » 
M. e . l 2 ( Ì ; 4 3 

9..W 
,0 . 7.10 7JI8 

M. 9.05 
( Ì ; 4 3 
9..W M. 1I.'I7 10.16 

M. i l . a o l l . ' tS M. 12.16 12.46 
0 . .16.44 10.16 0 . .<S.4B 17.10 
M 20.10 !0 .88 0 , 20.64 21.22 

BA UBIMB A 8. BAHISUI 
R. A. 8. - 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.60 10.48 
a A. I8,Tr . 19.62 

Parmnet Arryrì 
BA B. BAMIKia A tJBIMX 

11.46 K.A.. 3.$2 
11.16 8. T. 12.40 
13.60 R. A. 1K:86 

i i8.lr> a. T, 19.36 

mmm vmmm 
t v i u f l I T U » t ) K S Ì ' l t K llijiifi dulia ceiel.p,! Cbiiifo#'4i«'S(lt:'' soii';'; 
«I* n 'A'r i l t 'O, di tu t. i IfiflrM;-pili .su ce.iSil'Tnfifb'«••'liVj'^yA'^ 
ispondeiiia, consulti per alTarLil'i'Iteca ai" pariicolni su l:Aj,,.4U'nà's.; 

rivelai Oli i! cin'iigli /ho posriino vìaro dèi buoni rMJgJi.'.o'pnaMf 

• S»i K l W v V w f H T i ; » t ) K S Ì ' l t K llijiifi dulia celel.p,! Cbiiifo#'(i«'S(lt:''/Soft';'; 
Ila r.buta AVÌV% m^A'AAsi'Ak ,IA i.t I. i ifiÀvUti....... .d.i ...«ìlMl''ri.J7fli! ^"'1iC;7'ditul'i^ 
che per car< ispon 

I di'ri ott nere 
sapere la m niera, c;iino la persona Jnteras^ita^.^^yoVco'nt'ei'ieVsi'ii qi^j;iiììài)e],VW 
sfavorevole di coiitrariet'i 0 disinganni, coinji'))ur^.,p'f,r''ciitnDféri:/o,| '̂icerdw^ 'ioggii 
impieghi, schiarimenti ed altro che sì possa fonoscere',' e da pure consulto per 
qualunque mal.ttia. , ^ ^ r i s i i » ! .1 i f i i 

1 sigtieri ohe doi.idtl.Moo consultare per Comspondenza, lan^p dall'Italia che dal­
l'list'ro acriveraiiuo le dueiandn principali, eh j.Ap^edpnue,'^Ai'('^q,',a\lji,lq()(im 
uu Vaglia postalo di IJ. A* In mancanza di Vagita''possano'àpudire il prezzo dentro 
lettera raccomandata. ,. . c u , - . • , ..ini IUUJ.-III , 

Uirigersi a CUMAMi! n 'AMrC)» —\.yiìi^;RoDiC N.,.2_—. . U o l o s w . » 
. |̂l)^o^«h-iiia-aAT.dtMjtt!n!>lfli t ^ y ^ 

l i M U . """'"'"""'••I'" 'tfHf; 

* Signoi^e !!! 
I caprili di un colore b l o n d u i i o r a t » 9dnb i pifi | 

al viso il ft̂ scin^ della bell'azza, ed a quento scopo f'sp 
imeraTfsillòK'ik . ^ . 

& S aplfmlulamf'nt :m 

_ __ IL 
~ ~ » "pr..ij!.ai, J . i | t , ,1; iieii . .11. 

preparate gialla Pcom. Profumeria.. 

A N T O Fiil'l:̂ ' '£:.%31JIÌ̂ °Ì||:'̂ "̂ ' 
poichi con questui ap«Hiiittà si dÈbJiiijfflipelli'itl'^iii 
bello e Dalur^(i;gp,l«ro,.Wpw4B4<(«»;rii.moda»i.,i..' 

Viene pot.iipjicjajinente.', macomiMlatD.iai quelle 
Signore ì dlvcul .pB|teUil.))ibM;l!.tei|da<Jit><3d oseurarM,!' 
mentre.coirm'o.'aellti. snddiitta-spéerAl!li''ìil'iavr& il 
modn,di oonyérifktili'si^nipre'jìffl'Sltó^SUfo'e béi'òb-' 
lore Isiuuii&'ii '^é. 

ile altre tutte s) NaiioDal^'ìiXd' IÌsrtfM','>'ì)di()&i la più 
innocua, la più di' sicuro efletto e la più a buon mercato^ >iioib> c o s t i l o che sole 
L. 9 .SO alla bottiglia elegantemente confezionata e conrèlitiVa iatrutiftnii. - ' 

Effetto sicurissimo - WMmKifféli)'leiiSSIÌfo' . . . 

È anohe da preferirsi 

D r p o s U o I n B D K i : presso I'Ammtlfijflimìt!on^''ddll£ 
• ' i«\' \S 

imès'irvfmiì. 
i^ ìaìì ujjuii UBuiir. 

, . J . I I I . -lUOlIK» . l l l l l l l . l ' l l t l ' ' K . l l U f. "•'•i 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

j^epsratti' aillai "pnÌEEbti''PfaÀdilriiiìt'' 
o'\- yj in iia ,iciCui,11*11 ib i*'»oi,iV 
A N T O N I O IiOI«<»fBCl'A 

VENEZIA — S. S a l v a t f a r o . 4 8 ) ì 2 - g 3 ^ 4 s 

P ^ 

Questii QuoVii proparazioiie, non essondo, una della 3<,-^^ , - . -
lo facoltà di rì.lpaare ai c^palli ed alla barblì'^'l' l'òVÀ'̂ prtmtUVà' e' ntì^^^le;,^^! 

: Essa è la ^\ÌA rtiipltlrt t l f i imir* p r u s r « a i s l T A che sì conosca, ' 
« « a x a RUtt.eeUtAre HATAUI» (a palle o la bianolieri»,^ in ^2£lìl^^'^'.^!2!Ì^( 
tenere al capelli ed alla.barba un «AHtKtyuo """ " - " - — • 
ribile alle alti:^ ^'^rfiXxh. composita di .costanze 
non costando Soltanto ctie 

òicS^ 
fa ot-

î efe-
rodlTca 

L i r e D U E l a ' b t f I f t t g U a 

Trorasi vendibile presso i'Uflìcio Annunzi del Giornale IL PftlULI, Udine, Yia> 
Prefettura N. 6. 

.. » .iL'iii l^y I 

IEMIATO s IBimeNTt A HOTRIGE IDRAULICA 
'tiitè'tso oro e'ikioldpto r.'0pMclid*ÒmaliIn carta pasta dorali in £no - Metri di'lsosso snodati'éd'ln asta 

mm I al servizio dell'Méhdonza di Finanza di Udine — Assunae ogni genere d'i lavori. 
ìé& del (jrUrnal.e quotidiano IL FRIULI. 

VI» delia rrclWtMra K. tt. 

tlIAT l i f l l ^ *' servizio delle Scuole del Comune di.Udine, del Monte di Pietà e dalla Cassa-j 
1 I l l i l j J i l J j ^"^ Risparmio di Udiiié — Deposito carte,..st8kffi|)é, registri, oggetti di candélleria" 
m vuuAi i i l iU g (}j disegno — Specchi^ q.vi.adiji, ed oleogràfl'é ^ , O'̂ positp st'àmpàti per Ammi­

nistrazioni Comunali,'t)a!zio Consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Yla ilSercniovecehlA e Via Cavour Hi. 34 . 

imAAigflii; aucoeij:'.!qii i£ tiamn i h. 
ac-ì.nini(g^ $fy.vti^a:j( 

Udine , 1897 ~ Tip. l lkr«o B a r d w t o 

http://doi.idtl.Moo

